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OBIETTIVI_testo

1. Semplificazione: si basa sull’utilizzo dei criteri elaborati 
per la redazione dei testi ad alta leggibilità, ai fini di 
una scrittura controllata, caratterizzata dalla brevità dei 
testi, dalla semplicità delle frasi, dalla scelta di parole 
frequenti.

2. Riscrittura di testi riorganizzati e controllati; scrittura 
funzionale; rielaborazione: si tratta di un’operazione che 
prevede la riscrittura  avendo in mente le capacità e le 
esigenze del lettore/apprendente cui è indirizzato. 

3. Approccio interattivo al testo o facilitazione: utilizzare 
una serie di apparati ed attività che consentano l’utilizzo 
del materiale autentico.
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POSSIBILI PERCORSI

1. Semplificazione: con studenti di livello A2
2. Riscrittura di testi riorganizzati e controllati; scrittura funzionale; 

rielaborazione: B1, B1+
3. Facilitazione: B2. 
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Un esempio di 
semplificazione

→ PROGETTO A.L.I.S – anno VI-1° livello, a.s. 2005-06 BLOG http://blog.scuolaer/stranieri
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→ PROGETTO A.L.I.S – anno VI-1° livello, a.s. 2005-06 BLOG http://blog.scuolaer/stranieri

Un esempio di 
semplificazione
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� Autonomia dell’apprendente limitata;

� Rischio di fossilizzazione linguistica a basso livello;

� Perdita della tipologia testuale tipica del testo disciplinare;

� “Non costituiscono un vero modello di produzione testuale scritta: diventano testi di 
servizio per capire” (Marello, 2003); 

� Prevalenza di un approccio riduzionistico “con la giustificazione che gli immigrati 
vivono per lo più una condizione marginale; che sono esposti a un input ridotto; che 
bloccano il loro processo di apprendimento a livelli di competenza limitati alla 
sopravvivenza comunicativa; che non hanno tempo per frequentare con sistematicità 
corsi di lingua estesi nel tempo; che dunque elaborano anche una competenza molto 
parziale” (Villarini, 2003).  

→ Marello C., Italiano L2 e L1 per studiare, in «La lingua delle discipline», Quaderno n. 6, USR, To., 2003,  p.4;  Villarini A., Dalla linguistica 
acquisizionale alla didattica acquisizionale: le sequenze sintattiche nei materiali per l’italiano L2 destinati agli immigrati stranieri, Carrocci, 2003. 
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LIMITI DELLA 
SEMPLIFICAZIONE TESTUALE



Riscrittura di testi riorganizzati e controllati, 
riscrittura funzionale, elaborazione

• Pianificazione del testo considerando contenuto, scopo e pubblico di
riferimento;

• Attenzione agli elementi lessicali, morfo-sintattici e logico-concettuali
tenendo in considerazione il livello di competenza raggiunto dagli studenti:

• Utilizzo degli elementi paratestuali;

• Riorganizzazione della struttura informativa (ordine, integrazione e
chiarimenti concettuali)

→ Ferrari S. (2003), Comprensione e lettura in L2: uno studio sperimentale sugli effetti della
modificazione testuale, in Grassi, Valentini e Bozzone Costa (a cura di), Guerra; Amoruso C.
(2010), In parole semplici, Palumbo.

La
vo

ra
re

 s
ul

 t
es

to



Le procedure per riscrivere e didattizzare i testi
Fase preparatoria

1. Definizione degli obiettivi: sia contenutistici che linguistici. A) riduzione delle 
nozioni e dei concetti da apprendere. B) identificare i contenuti linguistici tenendo 
presente lo stato di avanzamento del processo di apprendimento (attenzione alle 
fasi acquisizionali), ma anche le caratteristiche del testo di partenza.  

2. Riorganizzazione delle informazioni: spesso è necessario cercare di esplicitare 
alcuni passaggi impliciti. Operazione: estrapolazione della scaletta originale 
(ordine in cui appaiono); revisione della scaletta per stabilire cosa è necessario e 
cosa accessorio, se ci sono carenze informative, se l’ordine dato è funzionale alla 
comprensione;  riscrittura della scaletta.

→  Amoruso C. (2010), In parole semplici, Palumbo.
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L’organizzazione testuale

1. Redistribuzione: equilibrio del carico informativo, raggruppando le informazioni 
connesse, individuando paragrafi;

2. Collegamento: assicurare il collegamento tra le diverse parti attraverso il ricorso 
ai connettivi. Nella presentazione dei connettivi selezionare solo quelli adatti al 
livello di conoscenza linguistica dei destinatari e prevedere attività mirate di 
reimpiego. Evidenziare anche il ruolo dei demarcativi che segnalano la scansione 
concettuale del testo (iniziamo da, per concludere, parliamo di, vediamo ora).  

→  Amoruso C. (2010), In parole semplici, Palumbo.
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Un esempio di riscrittura

→ PROGETTO FAMI, L’inclusione nel tempo della pluralità, a.s. 2016-2017
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Facilitazione

• Si tratta di una facilitazione che consente all’apprendente di 
avvicinarsi progressivamente e in modo autonomo ai testi 
scolastici.

• Comporta l’elaborazione di attività esercitative per la 
comprensione e la memorizzazione dei contenuti.

� Facilita lo sviluppo integrato delle diverse abilità (lettura, 
produzione scritta e orale).

� Rafforza le competenze della lingua comune e dei linguaggi 
disciplinari (“competenze alte”).

üApproccio interattivo al testo
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Prelettura

www.glottonaute.it
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http://www.glottonaute.it/


Lettura

www.glottonaute.it
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http://www.glottonaute.it/


LETTURA

www.glottonaute.it
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http://www.glottonaute.it/


www.glottonaute.it

Post Lettura
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http://www.glottonaute.it/


www.glottonaute.it

Post Lettura
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Post Lettura
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Percorso didattico personalizzato: costruzione di testi facilitati

Avvicinamento e sfruttamento di testi disciplinari attraverso un lavoro di 
mediazione:

• analisi PRE-DIDATTICA: volta a rilevare i possibili ostacoli linguistici e 
cognitivi (rilevamento del lessico disciplinare, analisi della struttura della 
frase, individuazione del numero di informazioni, riorganizzazione delle 
informazioni, evidenziazioni degli impliciti culturali…);

• fase di PRE-LETTURA: volta a introdurre il lessico della disciplina, 
elicitare le conoscenze enciclopediche, stimolare ipotesi ed inferenze sul 
contenuto, creare la expectancy grammar.

• fase di LETTURA: lettura e comprensione dei testi
• fase di POST LETTURA: per verificare e controllare la comprensione 

consolidare la riflessione metalinguistica, familiarizzare con le tecniche e 
le modalità di studio (es. mappe come traccia per l’esposizione orale..).

→ Bosc F., Andare a spasso per il testo, tra teoria e pratica, in Saper per insegnare. Formare insegnanti di
italiano per stranieri. Un’esperienza di collaborazione fra università e scuola, a cura di Bosc F., Marello C.,
Mosca S., Loescher, 2006
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OBIETTIVI_lettore

1. L’attivazione-costruzione delle conoscenze implicite, 
necessarie per capire il testo (‘enciclopedia’ del lettore); 

2. La formazione di strategie di lettura, funzionali a 
compensare una competenza linguistica ancora incompleta; 

3. Lo sviluppo delle competenze linguistiche specifiche delle 
microlingue disciplinari, con riferimento al lessico e alla 
morfosintassi. 
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Le tappe

→ Balboni P.E. , Modelli operativi per l’insegnamento della lingua seconda, in Santipolo M. (a cura di), Italiano L2. Dal 
curricolo alla classe, Guerra, 2009; Dall’Italiano L1 come lingua dello studio, a cura di Balboni P.E. (2015), Mezzadri M. , I 
Quaderni della Ricerca n. 15, Loescher.
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4 punti di attenzione
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